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EMERGENZA ALLUVIONI AFRICA AUSTRALE - CICLONI IDAI e KENNETH  
 

Aggiornamento per le Caritas diocesane (n.4) 
13 GIUGNO 2019 

 
 

Il Ciclone Idai ha colpito il Mozambico, il Malawi e lo Zimbabwe il 14 marzo. Il ciclone Kenneth a fine aprile 
ha colpito le isole Comore e il nord del Mozambico. 
 
Per la prima volta nella storia recente del paese, due forti cicloni tropicali  (Idai e Kenneth) hanno colpito il 
Mozambico nella stessa stagione. Il primo si è abbattuto sulla seconda città più popolosa del paese, Beira e 
continuando il suo tragitto verso l’interno, sulle province di Sofala, Zambezia, Manica e Inhambane.  

 
Secondo i dati dell’Ufficio delle 
Nazioni Unite per gli affari 
umanitari (UNOCHA) sono 
circa 1,85 milioni di persone 
che hanno bisogno di 
assistenza umanitaria, tra cui 
circa 1 milione di bambini. Di 
questi, malgrado gli sforzi delle 
agenzie delle Nazioni Unite, e 
di decine di altre organizzazioni 
umanitarie, solo 1,35 milioni di 
persone sono state raggiunte 
dagli aiuti. Quasi 80.000 
persone vivono attualmente in 
campi temporanei.  Gli ingenti 
danni causati alle 
infrastrutture del paese (ponti, 
strade, ospedali, scuole, etc.) 
sono ancora oggetto di 
valutazione da parte delle 

autorità e delle organizzazioni presenti sul campo così come quelli all’economia e alle attività produttive. Il 
24 aprile, il ciclone tropicale Kenneth è passato a nord delle Isole Comore, colpendo l'isola settentrionale di 
Ngazidja per poi proseguire il proprio percorso in Mozambico, in particolare nella provincia di Cabo Delgado, 
nel nord del paese. Con raffiche di vento fino a 220 km/h, Kenneth è stato il ciclone più forte che abbia mai 
colpito il continente africano. Secondo le valutazioni del governo i distretti che hanno subito danni importanti 
sono Quissanga, Macomia, Ibo e Cabo Delgado. Il bilancio definitivo secondo il governo è di 45 morti e un 
totale di circa 282.000 persone colpite. Almeno 3.000 sfollati sono accolti al momento in centri temporanei. 
Tra i danni accertati del ciclone si contano 14 strutture sanitarie e numerose scuole per un totale di 410 aule 
inagibili o distrutte. I bisogni umanitari si sono ulteriormente accresciuti in un paese già provato dalla 
precedente catastrofe e da pregresse condizioni di povertà diffusa. 
Sul piano dei finanziamenti, solo il 33% del piano di risposta umanitaria lanciato dalle Nazioni Unite è stato 
coperto. Nella recente conferenza dei donatori è stata presentato una valutazione di 3.3 miliardi di dollari 
necessari per la ricostruzione in ambito sociale, produttivo e delle infrastrutture. Circa 1,2 miliardi sono stati 
promessi dai diversi donatori.  Alcune organizzazioni impegnate sul fronte della lotta al debito nei Paesi in 
Via di Sviluppo come la Jubilee Debt Campaign1 hanno segnalato che il Mozambico ha ottenuto di recente un 

                                                           
1https://jubileedebt.org.uk/press-release/imf-loan-to-mozambique-following-cyclone-idai-shocking-indictment-of-
international-community 
https://africatimes.com/2019/04/27/activists-say-imfs-118-million-idai-loan-is-unfair-to-mozambique/ 

https://jubileedebt.org.uk/press-release/imf-loan-to-mozambique-following-cyclone-idai-shocking-indictment-of-international-community
https://jubileedebt.org.uk/press-release/imf-loan-to-mozambique-following-cyclone-idai-shocking-indictment-of-international-community
https://africatimes.com/2019/04/27/activists-say-imfs-118-million-idai-loan-is-unfair-to-mozambique/
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prestito dal Fondo Monetario Internazionale di 118 milioni di dollari. Fondi che dovranno essere restituiti. La 
stessa organizzazione ha lanciato una campagna con la richiesta che per tutti i paesi già gravemente indebitati 
possano accedere a prestiti di emergenza a fondo perduto, soprattutto se colpiti da catastrofi in parte 
riconducibili al cambiamento climatico, di cui sono in larghissima parte responsabili i paesi sviluppati. 
 
In Malawi, il conto finale dei deceduti è di 60 persone, gli sfollati sono quasi 90.000 in 15 distretti. Nel paese 
si sono recentemente svolte le elezioni generali, il 21 maggio 2019. Alcuni candidati hanno sostenuto che le 
inondazioni del ciclone Idai di marzo abbiano avuto un impatto negativo sul voto. Se da un lato molti elettori 
che vivono nei campi di evacuazione hanno perso i certificati di registrazione delle votazioni nelle acque 
alluvionali, dall’altro i candidati hanno evidenziato molte difficoltà nel raggiungere gli aspiranti sostenitori 
che vi vivono. Infatti, i candidati non sono stati autorizzati a fare campagna nei campi temporanei. La 
Commissione Elettorale del Malawi si è difesa dicendo che vietare le manifestazioni elettorali nei campi di 
evacuazione privava i sopravvissuti alle alluvioni della possibilità di essere stati informati, ma che i funzionari 
locali delle aree colpite avevano preso tale decisione per paura che i comizi causassero caos, dal momento 
che molti campi erano e sono tuttora in una situazione critica a causa del sovraffollamento. I risultati delle 
elezioni hanno confermato alla guida del paese il presidente in carica dal 2014 Peter Mutharika, che rimarrà 
dunque al potere per il suo secondo mandato.  
Il governo del Malawi ha inoltre annunciato che le operazioni per la graduale chiusura dei campi di 
evacuazione sarebbero iniziate il 14 maggio. 
Infine si segnala la situazione ancora critica della diga di Chagna nell’area del Monte Zomba tuttora in piena 
capacità e a rischio di collassare. Un eventuale cedimento avrebbe conseguenze gravissime per gli 
insediamenti situati lungo il fiume Mulunguzi. 
 
A metà maggio nello Zimbabwe le persone colpite sono stimate intorno alle 270.000 unità, le morti accertate 
sono 344 e oltre 250 ancora i dispersi, secondo dati UNICEF.  
Lo Zimbabwe è stato colpito gravemente dal ciclone Idai in sette distretti: Chipinge, Chimanimani, Buhera, 
Bikita, Mutare, Gutu e Chiredzi. La grande maggioranza delle persone colpite si trova nei distretti di Chipinge 
e Chimanimani. Si stima che siano intorno alle  100.000 unità i minori che hanno bisogno di assistenza. I danni 
infrastrutturali nella città di Chimanimani sono ingenti:  circa il 95% delle strade e dei ponti risulta gravemente 
danneggiato e la città è rimasta isolata a lungo dopo il collasso dei ponti sul fiume che garantivano il 
collegamento con l’autostrada Chimanimani – Mutare e da numerose altre strade interrotte da alberi caduti 
e frane.  
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Interventi di Caritas Italiana in collaborazione con la rete Caritas internazionale e Chiesa locale 
 

 
 
A seguito di uno stanziamento di un milione di euro dall’ 8xmille della Conferenza Episcopale Italiana in favore 
delle popolazioni colpite dai cicloni, Caritas Italiana supporta interventi nei tre paesi sia delle Caritas locali 
che di altri attori ecclesiali. Di seguito una tabella riepilogativa e il dettaglio degli interventi in corso per paese. 
Gli interventi sono appoggiati da Caritas Italiana e da altre Caritas della rete internazionale.  
 

Paese Partner in loco  Settore di intervento Contributo 
di Caritas Italiana 

Mozambico Caritas Mozambiçana Aiuto d’urgenza – Alloggi temporanei 200.000 
Mozambico CUAMM Medici con l’Africa Igiene e sanità 100.000 
Mozambico Fondazione AVSI Aiuto d’urgenza – beni non alimentari -  

Alloggi temporanei 
100.000 

Mozambico Arcidiocesi di Beira Riabilitazione n. 4 scuole 320.000 
Malawi CADECOM (Caritas Malawi) Aiuto d’urgenza – beni alimentari 30.000 
Malawi Padri Monfortani Aiuto d’urgenza – beni alimentari – 

ripristino attività produttive, 
riabilitazione 

100.000 

Zimbabwe Caritas Zimbabwe Aiuto d’urgenza, riabilitazione, 
ripristino attività produttive 

150.000 
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Mozambico 
Caritas Mozambiçana 
Caritas Mozambiçana ha lanciato un piano di intervento della durata di tre mesi nelle province di Sofala 
(diocesi di Beria), Manica (diocesi di Chimoi), Zambezia (diocesi di Quelimane). Gli interventi hanno raggiunto 
7.450 famiglie circa (oltre 40.000 persone) con kit igienico sanitari, alloggi temporanei, cibo, indumenti, 
utensili da cucina ed altri beni di prima necessità. Il programma ha subito adattamenti in base all’evolversi 
della situazione sul campo e ai bisogni  nelle varie diocesi nonché alle risorse di varia tipologia che si sono 
aggiunte a quelle inizialmente preventivate. Ad esempio, nelle diocesi di Beira e Quelimane è emersa una 
maggiore necessità di attrezzi agricoli e sementi per consentire il ritorno delle comunità alle attività agricole 
così come  maggiori risorse per coprire i bisogni di alloggio e strutture igienico-sanitarie come le latrine nei 
campi temporanei (il nuovo piano finanziario ne prevede la costruzione di 100). Inoltre, dal punto di vista 
della logistica si è reso necessario aumentare i costi di trasporto per raggiungere località remote e aprire 
centri di coordinamento in prossimità dei campi temporanei laddove gli uffici diocesani erano troppo lontani. 
Il piano finanziario è stato modificato come segue, includendo anche ingenti quantitativi di donazioni di beni 
da parte di altre agenzie umanitarie e raccolte effettuate nel paese che hanno aumentato in modo 
significativo l’entità degli interventi.  
 

VOCE DI COSTO COSTO IN EURO % SUL TOTALE 
Beni  alimentari 35.200 2,0% 
Accesso all’acqua, sanità e kit igienico-sanitari 277.156 15,8% 
Alloggio e beni non alimentari 760.622 43,6% 
Ripristino attività produttive 116.991 6,7% 
Costi di logistica e attuazione del programma in loco* 553.491 31,3% 
TOTALE 1.743.460 100% 

(*) Comprendono i costi nel paese di Caritas Mozambiçana per coordinamento, logistica, gestione, 
monitoraggio, comunicazione, valutazione dei bisogni, necessari all’attuazione degli interventi in loco. 
 
Aggiornamento sullo stato di avanzamento del programma 
Il programma si sta concludendo con le ultime distribuzioni previste nelle diverse località. Nell'arcidiocesi di 
Beira, la Caritas ha distribuito oltre 1.775 teloni in varie località del distretto di Nhamatanda, provincia di 
Sofala, tra il 17 aprile e il 2 maggio. Durante queste ultime settimane ha distribuito teloni anche nei villaggi 
di Chiadeia e Muda (distretto di Nhamatanda). Inoltre, sono state completate intorno alla metà del mese le 
distribuzioni di teloni anche nel campo di Tica (Distretto di Nhamatanda). Tra aprile e maggio, 232 famiglie 
hanno beneficiato di distribuzioni di kit alimentari. Sono in corso attualmente le distribuzioni di beni 
alimentari nelle località di Barrada, (distretto di Buzi), Matombo e Nhatsato (limitrofe a Tica). 
Nella diocesi di Chimoio, durante le ultime settimane, la Caritas ha distribuito aiuti alimentari e beni non 
alimentari a 300 famiglie a Muwawa, e fino ad oggi sono stati forniti materiali per 300 rifugi temporanei. 
Inoltre, sono stati distribuiti aiuti alimentari a 155 famiglie nel villaggio di Macuio (non lontano da Dombe). 
Nella diocesi di Quelimane, la Caritas ha distribuito 800 kit di igiene, cucina e rifugio, 15.000 kili di semi 
di mais e 6.000 attrezzi agricoli al fine di consentire la ripresa delle attività dei piccoli agricoltori nei distretti 
di Samora Machel PA, Luabo, Mopeia Sede e Chinde Sede.  
 
Nella diocesi di Pemba, la Caritas si sta concentrando nella fornitura di supporto nei distretti di Macomia, 
Quissanga, Metuge ePemba. Sono stati distribuiti teloni, pastiglie per purificare l’acqua e kit igienici. Inoltre 
la Caritas diocesana sta portando a termine la distribuzione di kit alimentari per conto del PAM (Programma 
Alimentare Mondiale) nella località di Mucoio. 
 
Interventi previsti (luglio 2019 – giugno 2020) 
Caritas Mozambicana sta predisponendo un programma di 12 mesi, che si avvierà a partire da luglio 2019 e 
conterrà, oltre ad aiuti di urgenza laddove ancora necessario, soprattutto supporto al ripristino delle attività 
produttive (agricoltura e allevamento), la riabilitazione e la ricostruzione di abitazioni a circa 800 famiglie, 
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interventi di ripristino e riabilitazione di servizi per l’igiene e di strutture per l’approvvigionamento e la 
conservazione dell’acqua. Le aree di riferimento sono le diocesi di Beira, Quelimane, Chimoio e Pemba.  
Di seguito una tabella di riepilogo sulle attività di riabilitazione e ricostruzione in corso e in programmazione: 
 

Ambito marzo–maggio 2019 maggio–agosto 2019 sett.2019 – giugno 2020 
Attività 
produttive: 
agricoltura, 
allevamento 

distribuzione di sementi 
e attrezzi 

- Orticoltura 
- Sistemi irrigui 
- Fornitura di animali 
- consulenza tecnica 

 

- sementi e materiali per 
ripristino delle coltivazioni 
nella stagione agricole 
principale 

- consulenza tecnica 
- gruppi di microcredito 

Acqua e 
Igiene 

distribuzione di kit 
igienico sanitari  

- sistemi di approvvigionamento 
idrico e servizi per l’igiene 
comunitari (scuole, mercati…) 

- campagne di sensibilizzazione 
-  

- ricostruzione e riparazione 
latrine per le abitazioni 

- campagne di sensibilizzazione  

Alloggi Ripari di urgenza - riparazione e ricostruzione di 
800 abitazioni secondo un 
modello modulare che consenta 
ampliamenti incrementali 
successivi.  

- riduzione del rischio: formazione 
e tecniche di costruzione  

- costruzione e riparazione di  
abitazioni  permanenti  

 
Caritas italiana sosterrà il piano con un contributo in base alle offerte che sta ricevendo.  
 
Arcidiocesi di Beira 
E’ in corso una valutazione più precisa dei bisogni di riabilitazione delle numerose strutture ecclesiali 
danneggiate. In riferimento a questo, sono in via di studio interventi di riparazione e rafforzamento contro 
futuri alluvioni/cicloni di alcuni plessi scolastici. In particolare sono state identificate quattro scuole 
secondarie al momento inagibili per le quali è stato chiesto un supporto a Caritas Italiana per la riparazione. 
In totale sono 43 aule per circa 5000 studenti. Il costo è di 320.000 euro. I lavori si prevede possano 
concludersi entro settembre 2019. 
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CUAMM Medici con l’Africa 

Il CUAMM opera in Mozambico dal 1978 e dal 2003 è presente a Beira supportando l’Ospedale centrale, 6 
centri per la salute e 8 consultori per la salute dei giovani e degli adolescenti. 
A seguito del ciclone, si è avviato un intervento d’urgenza con la distribuzione di beni alimentari, e materiali 
nel settore igienico-sanitario e medico-chirurgico d’urgenza come segue: 
 

BENI FORNITI COSTO IN EURO % SUL TOTALE 
Kit alimentari (zucchero, olio, riso, farina) 35.200 35,2% 
Reti zanzariere 7.000 7,0% 
Farmaci 11.300 11,3% 
Fornitura di cloro per potabilizzazione dell'acqua 3.500 3,5% 
Materiale per la disinfezione (guanti, disinfettanti) 22.000 22,0% 
Materiale per l'attività clinica e la chirurgia di base  7.000 7,0% 
Attrezzature sanitarie (glucometri, termometri, ecc.) 14.000 14,0% 
TOTALE 100.000 100% 

 
 
Fondazione AVSI 
Il progetto di 7 mesi punta a fornire assistenza alle persone sfollate ospitate a “Sao Pedro”, campo istituito il 
4/4/2019 con il coordinamento di IOM (Organizzazione Internazionale Migrazioni) nei terreni della parrocchia 
“Sao Pedro Claver”, messi a disposizione dalla Diocesi di Beira. 
AVSI già opera in collaborazione con CAFOD (Caritas inglese per attività internazionali) per fornire agli sfollati 
beni alimentari di prima necessità. Con il contributo di Caritas Italiana sono in atto i seguenti interventi: 

▪ garantire assistenza alle persone ospitate nel campo S. Pedro, attraverso la distribuzione di beni di 
prima necessità; 

▪ incoraggiare la capacità di recupero delle persone ospitate nel campo S. Pedro, attraverso un 
supporto materiale e psico-sociale. 

▪  
I beneficiari del programma sono 500 famiglie (circa 2.500 persone). 
La distribuzione di beni primari non alimentari include: taniche per l’acqua, detersivo per il bucato e saponi 
per l’igiene personale; compresse disinfettanti da cucini, pentole, tazze, utensili da cucina, lampade solari.  
Sono inoltre distribuiti 500 kit per ripari di urgenzaper le famiglie del campo di San Pedro e delle comunità 
circostanti. 
Il kit è  composto da: 2 teloni di plastica; 6 pali da legno; Corde; filo zincato, chiodi ed altri utensili.  
 
Per quanto riguarda il sostegno psico-sociale, l’intervento prevede: la creazione di CFS (Children Friendly 
Spaces), una campagna di sensibilizzazione sulle pratiche igienico sanitarie e rischio di malattie, supporto 
psico-sociale. Le persone colpite dal ciclone IDAI sono esposte a numerosi rischi in quanto potenzialmente 
vulnerabili in termini di protezione fisica e psico-sociale, in particolare per i bambini e le donne. 
 

Zimbabwe 
Caritas Zimbabwe 
L'obiettivo generale del progetto è di sostenere la popolazione colpita dal ciclone attraverso la fornitura di 
aiuti di urgenza e il supporto alla ricostruzione dei sistemi produttivi delle famiglie in sette distretti dello 
Zimbabwe (Chimanimani, Bikita, Chipinge, Gutu, Zaka, Buhera, e Chikomba). Questi distretti sono stati scelti 
perché tra i più colpiti e concordati nell’ambito del coordinamento con le altre organizzazioni presenti sul 
campo.  
Riguardo agli interventi di assistenza, essi consistono nella distribuzione di cibo, beni non alimentari di prima 
necessità e kit per l’igiene personale. Inoltre, sono in via di definizione schemi di cash-for-work da mettere in 
atto non appena le condizioni economiche generali dell’area si evolveranno in maniera positiva. 
Parallelamente, sono in programma attività di ripristino della fornitura idrica con la riparazione di 
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infrastrutture danneggiate o distrutte, la ricostruzione di latrine, la promozione dell'igiene (soprattutto per 
quanto riguarda il controllo del colera) e la riabilitazione degli impianti per la fornitura di acqua corrente nelle 
scuole.  
Ci sono infine interventi per la ripresa delle attività agricole, attraverso la fornitura di semi, fertilizzanti e 
mangime per gli animali in particolare nel distretto di Chimanimani che risulta il maggiormente colpito, con 
circa il 63% delle coltivazioni di mais (alimento su cui si basa gran parte della dieta del paese) distrutte dal 
passaggio del ciclone.  
Sul piano degli interventi, Caritas Mutare sta distribuendo beni di prima necessità (alimentari e di altro tipo) 
che hanno raggiunto un totale di 4.333 nuclei familiari a Chimanimani, 300 a Buhera e 410 a Chipinge. 
 

 
 
 
Malawi 
Caritas Malawi (CADECOM) 
A seguito del ciclone Idai, CADECOM, che nel febbraio 2019 aveva lanciato un programma di intervento a 
sostegno delle popolazioni colpite da una crisi alimentare, ha rivisto il proprio programma per portare 
assistenza anche alle popolazioni colpite dalle alluvioni. L’intervento di CADECOM si protrarrà fino a fine 
agosto 2019. Il piano ha un costo complessivo di circa 835.000 euro ed è diretto a portare assistenza a quasi 
76.000 persone con l’obiettivo di assistere, proteggere e migliorare i mezzi di sussistenza con particolare 
attenzione ai  gruppi più vulnerabili. 
 
In particolare il piano si pone i seguenti obiettivi specifici:  

▪ migliorare il benessere di 13.800 famiglie attraverso la fornitura di alimenti, beni non-alimentari, kit 
per l’igiene personale e la fornitura di materiale per costruire alloggi temporanei;  

▪ migliorare lo stato nutrizionale delle donne in gravidanza e allattamento e prevenire la 
malnutrizione dei bambini sotto i due anni; 

▪ migliorare la capacità delle comunità colpite di far fronte ai futuri shock climatici. 
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VOCE DI COSTO BUDGET IN 
EURO % SUL TOTALE 

Sicurezza alimentare e nutrizione 116.980 14% 
Fornitura d’acqua, interventi sanitari e di promozione dell’igiene 115.944 14% 
Alloggi temporanei, ricollocazione sfollati e beni non alimentari 498.031 60% 
Costi di logistica e attuazione del programma in loco* 104.720 12% 
TOTALE 835.675 100% 

(*) Comprendono i costi nel paese di CADECOM per logistica, coordinamento, gestione, monitoraggio, 
comunicazione, valutazione dei bisogni, necessari all’attuazione degli interventi in loco 
 
Padri Monfortani 
L’intervento è in corso, i Padri Monfortani stanno sostenendo nei villaggi intorno a Balaka sia gli sfollati che 
stanno rientrando nei propri villaggi sia coloro che ancora non vi possono fare ritorno.  
Sono stati distribuiti 4.000 sacchi di grano a 2.000 orfani di Phalula, Utale I e Utale II, Balaka, Mbera e 
Chidzanja, nella diocesi di Mangochi.  
I Padri Monfortani stanno valutando ulteriori interventi per il rientro degli sfollati nelle loro abitazioni in 
tempi brevi, soprattutto di coloro che hanno trovato rifugio in edifici scolastici, per permettere ai ragazzi il 
rientro a scuola in tempi brevi in vista degli esami di fine anno. E’ in atto inoltre la fornitura di quaderni e 
materiale scolastico. 
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Indicazioni per le Caritas diocesane 
 

- Caritas Italiana è dall’inizio dell’emergenza in costante contatto con le Caritas locali e Caritas 
Internationalis nonché con alcune congregazioni religiose in Mozambico e Malawi. 

 

Il 19 marzo 2019 è stato lanciato un appello per una raccolta fondi tramite i consueti canali di Caritas 
Italiana con causale: “Alluvioni Africa australe”. Il 26 marzo 2019 la Conferenza Episcopale Italiana 
ha stanziato 1 milione di euro dei fondi 8xmille per la popolazione colpita dal Ciclone in Mozambico, 
Zimbabwe e Malawi da impiegare tramite Caritas Italiana. La somma è stata impiegata 
completamente per gli interventi descritti in precedenza. 
 

- Per le comunità diocesane italiane la forma di aiuto possibile è la colletta in denaro destinata alle 
vittime del ciclone. Non è richiesto l’invio di beni materiali dall’Italia e vanno scoraggiate iniziative di 
raccolta di questo tipo. E’ possibile sostenere tramite Caritas Italiana gli interventi descritti in 
precedenza.  Come già sottolineato in precedenza, la fase di ricostruzione richiederà uno sforzo 
significativo ed è importante che la solidarietà si orienti in questa direzione. In particolare si stanno 
già delineando alcuni possibili interventi che si concretizzeranno nelle prossime settimane: 
riabilitazione di plessi scolastici a Beira e appoggio al piano di 12 mesi di Caritas Mozambico per la 
riabilitazione di  attività produttive, abitazioni, servizi per l’igiene e l’approvvigionamento dell’acqua. 
Il piano è in continuità con gli interventi attualmente in corso che si concluderanno entro giugno 
2019. Inoltre, vi è la richiesta di un ulteriore sostegno agli interventi in Malawi dei Padri Monfortani 
per aiuti di urgenza, sostegno all’agricoltura e all’istruzione nonché delle altre realtà operanti in 
Mozambico.  
 

- Al fine di pianificare al meglio i prossimi interventi, è necessario conoscere le risorse complessive che 
Caritas Italiana può mettere a disposizione. A tale scopo si chiede alle Caritas diocesane di 
comunicare quanto prima l’entità delle collette realizzate o di prossimo svolgimento che possono 
essere impiegate tramite Caritas Italiana.  

 

- Ogni eventuale richiesta o intervento di aiuto da parte delle Caritas diocesane è importante sia 
segnalato e coordinato con Caritas Italiana. 

 

- Sul sito www.caritas.it sono disponibili i comunicati stampa,  gli aggiornamenti e gli interventi in atto 
man mano che vengono definiti. Su flickr di Caritas Internationalis sono disponibili alcune foto: 
https://www.flickr.com/photos/27673812@N05/albums/72157679482883058 
 

- Ulteriore documentazione può essere richiesta a Caritas Italiana – Ufficio Africa.  
 
Per ulteriori informazioni e coordinamento contattare Ufficio Africa di Caritas Italiana tel. 0666177268/247 
africa@caritas.it 
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